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RIVISTA POLITICA 


Quest’ oggi la nota principale dello scon- 
certo europeo ci viene dall’ Inghilterra 


dopo 20 giorni di discussione, di dibatti- | 


mepti, di letture, di meetings, di dimo- 
strazioni, di proteste, la Camera si è de- 
eisa a votare la domanda del governo dei 
crediti suppletori. Il Ministero Beaconsfield 
riportò sul partito liberale una splendida 
vittoria; egli ebbe 328 voti contro 124 
contrarii. Nessuno si aspettava di vedere 
questa imponeole maggioranza di ben 204 
voti, appoggiare la politica risolnta di Di- 
sraeli; però la principale causa di que- 
sto irionfo è non tanto la simpatia che 
gode il governo, quanto le ultime notizie 
e la condotta provocatrice della Russia , 
la quale sovreccitò l’ opinione nazionale 
britannica e fu la causa del rifiuto del 
capo dell'opposizione Hartingion di firma- 
re la mozione contraria alla domaoda dei 
crediti, e ieri |’ altro costrinse Forster, 
autore della mozione stessa, a ritirarla fra 
gli applausi della Camera. 

Le parole con cui sir Stafford Northcote 
chiuse ieri l’altro la discussione, rivelano 
tutta Ja gravità della situazione e la fer- 
ma iptenzione del Governo di S. M. Bri- 
tannica di tutelare risolutameote i british 
interests. Pochi momeoti prima che la Ca- 
mera approvasse i crediti, il mibistro an- 
auoziava che la flotta dell'ammirabtio Hor- 
boy aveva salpato per Costantinopoli. Le 
canse stesse che avean fatto considerare 
gravissimo questo passo il 23 gennaio 
scorso non sono cessate, e noi 
tiamo a considerare ora l’ ordine dato dal 
governo britannico siccome il prodromo 
di una serie di disposizioni decisive ed a- 
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Teatro di Società N. 1 


(Continuazione e fine vedi N. 32 e 33) 
II 


« Col Goldoni e le sue sedici comme- 

die, ho veduto l'abisso ; coi Nostri buo- 
ni villici mi sono trovato in mezzo a nu- 
a’ oro, s' intende. » 
Così finisco la mia rassegna di Venerdì. 
Mi sono permesso di ripeterne non chiesto 
il finale, perchè sarà il motivo predomi- 
nante della rassegna che sto per incomin- 
ciare. Loderò tanto i signori accademici 
che voglio finiscano coll’ esclamare : - Ba- 
sta, che seccatara ! 


Il successo della interpretazione dei /Vo- | 


stri buoni villici è stato, come direbbe 
Leone Forlis, trattandosi di un successo 
di Ferrari, rutilante d’ entusiasmo. Que- 
sta volta l'istruttore Torta mi ha fatto 
credere che sia l Alamanno Morelli  del- 
l’Accademia, e che gli attori dilettanti sia- 


nom esi- | 


AVVERTENZE 


Il giornale si pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 3* 


ina a Ceatesimi 2: 


per linea - 4 pagina Cent. 15. 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 26. 


pertamente ostili copjro qualunque atto 
del governo di Pietroburgo che tradisse 
l’inteozione di trattare troppo leggermente 
la questione degli interessi inglesi. Appro- 
vati i crediti, saranno aperti gli arruola- 
menti dei voloptarii e in pochi giorni noi 
vedremo al canto del Rule Britannia 200 
mila volontari schierati sotto le bandiere 
della vecchia Inghilterra. La partita co- 
miocia a riscaldarsi. 

Quanto a quello che avviene a Vienna, 
uo dispaccio della Gazzetta di Colonia ci 
fa sapere che la situazione non è meno 
grave. 

L’ Austria è spiota ad una politica osti- 
le dalla poca arrendevolezza della Russia 
per quanto riguarda il programma della 
Conferenza. Gortchakoff non vorrebbe sot- 
toporre alla discussioon delle potenze che 


| ue soli punti, la oeutralità degli stretti 


e l’organizzazione della Bulgaria ; quanto 
agli altri, cioè rettifiche dei confini, in- 
denaizzo di guerra, occupazione provvi- 
soria, ecc., essa non vuol riconoscere il 
congresso arbitro a decideroe. Come si 
vede, le politiche di Vienoa e Pietrobur- 
go tendono a scopi troppo contrari per- 
chè si possa sperare in un ravvicinamento. 
Siamo persuasi invece che la deliberazio- 
ne della Camera ioglese e quella del go- 
verno di maodare la flotta a Costantino- 
poli, costriogeranno il gabinetto austro- 
vogarico ad uscire da quella ipazione, da 
quella dubbiezza pusilla alla quale devono 
certamente attribuirsi i trionfi diplomatici 
e militari della Russia. 


SEDE VACANTE 


Togliamo dal Fanfulla di ieri le se- 
guenti informazioni : 


no degli attori veri. Sono conviotissimo 
che difficilmente si interpreterà con tanta 
bravura la bella e difficile commedia di 
Sardou. Certe sceoe, specialmeate quelle 
comiche, sono state delle e fatte con tan- 
ta arle da sembrare che abbiano rubato 
il segreto per riuscire a molti artisti di 
merito. Degli applausi entusiastici , nella 
sala, ne scoppiarono non so quente volte, 
Sembrava che vi fosse l’elettrico nello spi- 
rito dell’ uditorio. L’applauso non lo strap- 
pavano gli attori; era lui che saltava sul 
palcoscenico. Scommetto che le signore 
avrebbero anch’ esse imitato voloptieri gli 
uomibi, se una balorda etichetta, uno sto- 
lido riguardo, impedisse ancora in pieno 
secolo decimonono, ad una donna, di ap- 
plaudire nei teatri, quasi si violasse chissà 
che cosa, dando libero sfogo ad un cotu- 
siasmo che deve essere sentito anche in 
loro, in ua modo forse più caldo, più sin- 
cero e spassionato. Quando che una di 
esse osa dar segno di approvazione, il 


Cronista si affretta di dire, l'indomani nel | 


giornale « la tal commedia piacque tanto 
che furono vedute persino alcune signore 
battere le mapi. » 


La Coagregazione di ieri, la prima della 
Sede vacaote, ha durato sei ore e mezzo, 
dalle 9 del mattino alle 3 4/2 di sera. 
Erano presenti 36 cardinali. Mancavano 
soli due de’ presenti in Roma, gli emi 
neptissimi Amat e Di Pietro, il primo ob- 
bligato al letto da molto tempo, l'altro 
trattenuto in casa da leggiera infermità. 

Sebbene noo vi si discutesse della scelta 
del Papa, ma solo de’ funerali e della sede 
e convocazione del conclave, le opinioni 
emesse io proposito forniscono sufficieuti 
indizi delle tendenze prevaleoti nel Sacro 
Collegio circa la scelta del Papa. 

I cardinali si potevano distinguere ieri 
in tre fazioni. Una, notoriamente diretta 
dal cardinale di Pietro, e che raccoglie 
da otto a dieci cardinali, vorrebbe |’ ac- 
quiescenza della Chiesa a’ fatti compiuti, 
e quindi la scelta d' uo Pontefice d'animo 
temperato e di mente aperta alle neces- 
sità de' tempi. 

La seconda fazione, delta la straniera, 
capitanata dal cardinale Manning, non 
chiede assolutamente un Papa straniero, 
sebbene lo preferisca ad un italiano ; chie- 
de, in ogai caso, uno che continui, anzi 
accentui maggiormente la lotta contro le 
idee liberali e gli avvenimenti che ne sono 
derivati. b 

La terza fazione è la più numerosa per 


ora. Essa s'iatitola della Chiesa, e vuole 
la continuazione dello statu quo, aspet- 
tando dagli eventi l'indicazione, se venga 
il caso, d’una politica nuova. 

Si crede per ora che questa fazione 
avrà il sopravvento. Le inclinazioni an- 
nuociate di sopra si manifestarono princi- 
palmente nella discussione circa la sede 
del conclave. Il cardinale Manoiag pro- 
pose e sostenne con molto calore che lo 
si tenesse a Malta. 


ee — 


Che grande avvenimento, per Salvatore 
Morelli 1! 


*, 
a 


Perchè la mia giustizia sia distributiva, | 


sono io dovere di menzionare tutti gli 
aliori che haono seguito sulla rosea via 
del successo il pennacchio bianco del loro 
generale artistico, Confesso che non mi 
seolo il talento di farlo come vorrei: mi 
pare mi facciano difetto le frasi. O scelle- 


rata natura umana ! Soltanto quando trat- | 


tasi di dir male del prossimo, anche il 
cretino ha lampi d’iotelligenza !... 

Da che ha dipeso il successo dei No- 
stri buoni villici? 


sei giornate di luce di sole infondono tan- 


la calma, tanto benessere nel nostro or- | 


gaoistmo, che siamo disposti, în questi mo- 
Menti, a trovare dilettevole un ato di 
agronomia, diverleote un romanzo ite 
no, corta una difesa dell'avvocato Muzza- 
relli, brioso un articolo della 
della Nazione, Vi sono dei giorni in cui 
si fischerebbe |’ Otello, interpretato da 
Salvioi ! 


| fila di 
Se inferrogate un medico vi dirà che | 


Palestra | 


A Te, cc 


Dopo una discussione lunga, e vivace 
assai per un'assemblea di quella fatta, si 
rimandò il voto alla prossima Congrega- 
zione, nella speranza che vi si troverebbe 
presente il cardinale Schwarzemberg, capo 
dell’ ordine de’ preti. Com’ é noto, sono 
i tre cardinali capi d'ordine. che convo- 
cano il conclave, 

Si ritiene però come certo, che la pro- 
posta del cardinale Manoing sara respiota 
con una notevole maggioranza, e che il 
conclave si riunirà nel Vaticano. 

Contrariameote alle voci corse, che la 
salma di Pio IX sarà tumulata a Savia 
Maria Maggiore, ci viene assicurato che 
nella Congregazione di ieri si decise di 
rinviare la deliberazione su questo punto. 
La salma di Pio IX, dopo i funerali no- 
vendiali, sarà deposta provvisoriamente, 
secondo la consuetudine, nella cappella 
del coro. 

In ogni caso, qualunque luogo sia scelto 
per sepoltara, i precordi del defunto Pon- 
tefice resteranno in San Pietro. 


Si assicura che Pio IX coll’obolo di 
San Pietro ha costituito fondi per gli sti- 
pendi degli impiegati pontifici, dei vescovi 
che non hanoo l’exeguatur ed una som- 
ma di tre milioni annui al suo successore. 


L’imbalsamazione del cadavere di Sua 
Santità incomiociò ieri sera verso le nove. 
Fu fatta dai medici curanti Antonini e 
Ceccarelli, e dai loro assistenti Topai e 
Petacci. Era costume della corte pontificia 
che tale imbalsamazione fosse fatta dal 
chirurgo della famiglia, ma il cardioale 
camerlengo e il prefetto de’ sacri palazzi, 
salvo il diritto degli interessati, hanno vo- 
luto affidarla ai medici curanti. 


e —-— 


L'aditorio di Martedì era allegro, ben 
disposto, più dell'usato. L’ aria era satara 
di efflavi acri, acuti, caldi. I raggi di In- 
ce scherzavano fra le dorature. Lo spirito 
si popolava, là dentro, delle forme le più 
fantasmagoriche, * 

Il primo atto ebhe l’effetto d' an rag- 
gio di sole. Scaldò ed illuminò la sala. A 
quel tepore tutti provarono uo piacere 
voluttuoso. Il « battibecco delle lavandaje » 
fu espresso con brio e verità. Ho notato 
un péo: il lusso inverosimile del vestia- 


rio. Uoa commedia non è un ballo ove si 


vedono delle contadine romane vestite di 
raso # col collo contornato da una doppia 

grossi brillanti. Hanno capito 
le signorine Neri, Ferranti, Michel- 
lini? Tutte e tre furono applaudite. La 
sola signora Torta indossava il vero cu- 
siume, Il sindaco del villaggio (Lodovico 
Pagliarim) fece la biografia al signor Mo- 
risson (Calabresi) di Coltestardo e dei 
suoi abitanti, con una naturalezza sì di- 
stiata che riscosse un vivo applauso. L’en- 
tasiasmo arrivò ad ua grado elevatissimo 
quando Grincha, Floupia, Tetiliard ( Pas- 


| suri, Pozzati, Galli) ivcomiaciarono e 


AZZETTA FERRARESE 


Il cadavere era in istato perfeltissimo, 
contrariamente a quanto è stato detto da 
qualche gioroale. La fisonomia di Pio IX 
aveva ripresa la sua ilare e serena espres- 
sinne. 

L’imbalsamaziore fu fatta col sistema 


misto d’iniezione e di farmaci. Al cada- 
vere furono estratti i visceri che si rico- 
nobbero sanissimi ad eccezione dei pol- 
moni. Furono posti, secondo ìl costume, 
in un vaso di terra cotta semplicissimo, 
della forma dei vasi cinerari, ed accomo- 
dati con molta cura insieme a preparati 
chimici foroiti dal farmacista Langeli. Il 
vaso fu chiuso con un tappo di sughero, 
sigillato, e con una sopracopertura di 
stagoo sigillata a fuoco. 

L’ operazione dell’ imbalsamazione è 
durata parecchie ore, e pare riuscita be- 
nissimo. Il cadavere è stato quindi ve- 
stito di soltava bianca, mozzetta rossa e 
camauro; con le mani conserte ed un 
crocefisso sul petto. 

La cerimonia del trasporto si farà in 
forma privatissima, derogando atquanto al 
cerimoniale d’ uso. 

U' altra deroga si è già fatta stamane 
non esponendo la salma nella cappella Si- 
stina. 

“Fra i provvedimenti adottati per man- 
tenere inalterata la tracquillità in tutte le 
adiacenze del Vaticano, fa pure disposto 
perchè due pattuglie di due carabinieri 
a cavallo perlustrino costantemente di 
giorno e di notte lo stradone esterno che 
gira attorno alle mura della città Leonina 
e dei giardini vaticani fra porta Aogelica 
e porta Cavalleggeri. 


Fra i piccoli particolari che attestano 
della rego'arità con cui si vogliono at- 
tuare dal Vaticano tutte le formalità pei 
funerali e pel conclave, possiamo citare 
questa ch’ è stato dato avviso alle guardie 
nobili e a quelle palatine di {rifar nuove 
le loro uniformi. 


oggii cardinali si sono riuniti nuova mente 
ft Congregazione nel Vaticano. Come ieri, la 
guardia nobile monta ali’ entrata  princi- 
pale della sala. Gii altri usci sooo chiusi 
e il cardinale camerlengo ne ha le chiavi. 
Vi sono ordini rigorosi di non permettere 
ad alcuno di avvicinarsi. 


finirono la loro comicissima cospirazione. 
Nulla è stato da essi trascurato. Hanno 
reso con evideoza, con chiarezza, con vi- 
vacità iosistente, tutto lo spirito della sce- 
na magistralo, degna di Noliére. Anche 
l' Earico (Finotti) piacque iu quelle scene 
corle ed interrotte. 
4 ri 

Nel 2° atto, la dizione, la viva e conii- 
nuata controscena, l’accentuazione dei pun- 
ti più salieati del dialogo fra il siodaco 
e il signor Fioupin, haono mostrato quanto 
abili attori siano il Galli ed il Pagliarini 
L’ uditorio coi frequenti scoppii di risa e 
d' applausi ha sanzionato il loro merito 
reale. 

Nel 3° alto piacque assai la scena fra 
Adriana (Ancona) e Eorico (Finotti). Quel 
curioso principio d’un amore casto venne 
espresso con garbo e con molto sentimento. 
La scena finale non ha mancato di vivezza 
@ d'azione per parte di tutti gli attori. 

La prima scena del 4° atto fra i signori 
Morisson padre e figlio ( Calabresi e Fi- 
notti) il siidoco (Pugliarini) e Grinchu, 
Fioupin e Tetullard, è stata affiatatissima 
e non ha mancato di oltenere un effetto 
pronto ed eflicace. Ciò che ha sorpreso, 
divertito, interessato, è stato il dialogo fra 


LE TRATTATIVE DI PACE 

Dopo l' annuozio officiale della sospeo- 
sione delle ostilità fra la Russia e la Tor- 
chia lo scambio di idee fra le diverso po- 
teaze è diventato attivissimo. Ciò è fatto 
allo scopo di apparecchiare un accordo 
preliminare, il quale renda più juguale il 
lavoro della conferenza, e più sicuro l’e- 
sito propizio. L'Iaghilterra e l’Austria an- 
nettono una importanza speciale a non val- 
verare le clausole del trattato di Parigi del 
1856, e su questo punto precisamente si 
temono le dillicoltà maggiori: poichè e per 
quanto concerne la limitazione della po- 
tenza navale della Russia nel Mar Nero, e 
per quaato concerne la rettificazione delle 
frontiere in Bessarabia il goverao russo 
sembra disposto a cogliere l'occasione per 
non essere più vincolato dalle prescrizioni 
del trattato di Parigi su quei due argo- 
menti. Tulte le poienze riconoscono che 
quel trattato duvrà essere modificato dal 
trattato che deve essere la conseguenza 
dei lavori e delle deliberazioni della con- 
fereaza, ma iotorno alla sostanza delle mo- 
dificazioni esistono divergenze non lievi: 
il modo di vedere noo è a Londra nè a 
Vienna simile a quello di Pietroburgo. 
L' intento pacifico, al quale mira la con- 
fereoza, nov polrà dunque essere facilmente 
raggiunto, finchè le divergenze, alle quali 
si allude, noo siano appianate. Lo scambio 
di idee che attusImente si fa tra le po- 
tenze ha perciò una importanza speciale, 
e solo quando esso giunga ad una con- 
chiusione concreta saranno dileguate le 
attuali preoccupazioni politiche. 


CONSEGUENZE DELL’ AMNISTIA 


A quei giornali ufficiosi, che negarono 
potessero i liberati dal carcere per effetto 
dell'ultima amoistia compromettere la pub- 
blica sicurezza, Fanfulla dedica una re- 
cente circolare riservata del ministro del- 
l interno diretta ai prefetti del regoo. 

Con questa circolare l' onorevole Crispi 
ordina ai prefetti 

4. Di compilare un elenco generale di 
tutti gli ampistiati nelle rispettive provio- 
cie da trasmettersi al ministero ; 

2. Di denunziare per l’ ammonizione 
tutti indistintamente gli ampistiati già de- 
tenoti per reati di grassazione, truffa, ed 
altri reati cootro la proprietà ; 

3. Di proporre quelli, che risultassero 
recidivi nei reati indicati, per |’ invio a 
domicilio coatto. 


SLITTA LEE 


la simpaticissima Adriana (Ancona) e suo 
padre. L'uditorio si è seulito vivere in 
lei, ed essa, lo si vedeva, non viveva che 
per lui. 

Durante quella scena si fè silenzio, Ja 
si ascoliò attentamente, con interesse. Il 
sorriso d’ Adriana rallegrava, la vibrazione 
della dì lei voce così dolce, chiara, met- 
tallica, faceva riempiere l'animo di giu- 
bilo. La dizione fraoca, sostenuta, il gesto 
corretto, l'espressione intelligente nella 
fease, mi hanno conv:oto, che la signorina 
Ancona ha up'attitudine a recitare che me- 
rita di essere incoraggiata e favorita assai. 
Quando essa si ritirò venne ricompen- 
sata da uno di quegli applausi che devono 
averla altamente commossa e persuasa 
a non iosuperbirsi ma a studiare con pa- 
zienza e coo amore. Lo farà perchè io 
quel corpicino e’ è del sentimento, ed ia 


quella testolina rischiarata da due. bellis- | 


simi occhi neri, c’è dell’iutelligonza e 


noa poca. Si distinsero mollissime il Poz-, 


zatti, e assai il Carretti e il Finzi. Ala 
five della commedia il pubblico non scap- 
pò ma si alzò in piedi, e chiamò per due 
volte l’ istruttore Torta e 1 suoi buoni 
allievi all’ onore del proscenio. Sol- 
tanto il povero suggeritore Valenti spa- 
rì obbliato dal suo buco, ma non | ò 


GAZZETTA FERRARESE 


Il mioistro dell’ interno chiude la sua 
circolare prescrivendo l’invio, entro il ter- 
mine massimo di un mese, di un parti- 
colareggiato rapporto, dal quale constino 
i provvedimenti presi a riguardo dei sin- 
goli amnistiati. 


Notizie Italiane 


ROMA, 10 — Il Papa fu esposto a San 
Pietro vestito di bianco: i tratti del volto 
sono regolarissimi. 

Le braccia sono conserte al petto ; gran 
folla accorre. 

Il Conclave in Roma fu deciso ieri. 

Assicurasi che undici voti furono coo- 
trari. 

Gli ambasciatori delle potenze cattoliche 
tengono continue riugioni. 

Notizie inquietanti sulla salute di Gari- 
baldi. 

Menotti partì ieri per Caprera. 


— Crediamo, scrive il Fanfulla, che il 
nostro governo, avvertito della possibilità 
che il Sacro Collegio torni sulla idea di 
tenere il conclave a Malta, abbia espressa 
l’ opinione che senza far nulla per oppor- 
si a tale deliberazione, egli la considera 
come dannosa al Poatificato, il quale per 
la legge delle guareatigie e per le idee 
del governo stesso può e deve trovare ia 
Roma 1’ ambiente naturale della sua tra- 
sformaziooe, secondo la situazione che gli 
haooo fatta gli avvenimenti oramai storici 
saozionati dal mondo civile. © 

La responsabilità delle conseguenze di 
una deliberazione che equivarrebbe ad ua 
esilio volontario, cadrebbe tutta su chi la 
farebbe prevalere. 


— (i si assicura, e noi anounziamo con 
riserva, scrive lo stesso giornale, che nel- 
l’ultimo Consiglio de’ ministri è stata pre- 
sa in considerazione la proposta, che l’on. 
Depretis lasci il portafoglio degli esteri, 
conservando la presidenza del Consiglio. 

Ci si assicura del pari essere deliberata 
la traslocazione del cav. Nigra da Pietro- 
burgo a Parigi, c la nomina del conte 
Toraielli all’ ambasciata di Pietroburgo. 

Il generale Cialdini lascierebbe il servi- 
zio diplomatico. 


— leri alla chiesa del Sudario, di pro- 
prietà della Casa di Savoia, aveva luogo 
l’ aununziata cerimonia funebre fatta cele- 
brare dalla Famiglia reale alla memoria 
del compianto nostro Re. 


scordato io che nutro verso i Cirepei del- 
l’arte comica una speciale simpatia. An- 
che a suggerire una commedia come i 
Nostri buoni villici ci vuole della abilità 
e del... fiato. L'Ò veduto più volte essere 
sempre pronto là ove la memoria negli 
attori era minacciata da uno scacco. 
sE ; 
i 
Ho osservato che tutto quell’ uditorio era 
inguaotato. 
Questa osservazione mi ha fatto sov- 


venire ua grazioso aneddoto del cele- 
bre attore francese Grandemeail. Era 
avarissimo, quindi non portava mai 


guanti, neanche in iscena. Egli addu- 
ceva la scusa sublime che «1 guaotai 
erano le sole persone che fossero perve- 
nute a rendere gli applausi sordi. » Scom- 
netto che anche gl’ interpreti della com- 
media di Sardou avrebbero bramato quella 
sera che il pubblico non fosse inguautato. 
Si sa però ch'egli si è divertito assai a 
somma meraviglia di coloro che stapi- 
scono come ci si possa divertire nei teatri 
sociali. Soveate lo capisco anch'io, ma 
questa volta meritava proprio d' ascoltare 
e d’ applaudire. Tatto ha contribuito a 
questo successo. Anche le trucature del 
sindaco, di Grinchu, di Floupin, di Tettil- 


La chiesa era riccamente parata a bra- 
no esternamente e all’ interno con ricchi 
drappi di velluto e trine di oro e argento, 
La porta d' ingresso era sormontata dalla 
seguente iscrizione : « All’ Anima Eccelsa 
- di - Vittorio Emanuele - Pregano requie 
perenve - In Dio Padre Immortale - 1 Fi- 
gli mestissimi, » 

Varie altre iscrizioni 
terno ai lati della Chiesa. 

Il catafalco si erigeva nel mezzo ricco 
ed elegante a forma di antica tomba egizia, 
attoraiato da lampade funerarie, corone, e 
un numero grandissimo di ceri ardeoti. 
Vi era deposta la spada, lo scettro, il man- 
to e la corona reale. 

Ua ricco baldacchino di velluto che ave- 
va in cima la corona reale, racchiudeva 
sotto di se il feretro. Da un lato del sar- 
cofago era deposta uoa corona donata dal- 
la Regina Margherita, avente sul nastro 
le parole: A. S. M. Vittorio Emanuele II 
Re d’ Italia. 

Il concorso del popolo e degli invitati 
fu straordinario, e sarebbe bastata tutt’al- 
tro che la piccola chiesa per contentar 
totti. 

Dalla tribuna assistevano i cavalieri del- 
l’ Aovuaziata, all’ intorno le signore vesti» 
stite a bruno. Donna Laura M.oghetti, le 
dame della Regina, la duchessa di Rigoa- 
goano, la marchesa Lavaggi, la duchessa 
Sforza-Cesarini, le contesse Brambilla e 
Giannoiti e molte altre signore erano pre- 
senti, 


vedevano all’io- 


A sioistra del catafalco il comm. Viso- 
ne, il marchese di Panissera, il coote di 
Castellengo, il generale Pasi, il colonnello 
Guidotti e molti altri ufficiali della Casa 
militare. — Il principe Pallavicini, il du- 
ca Sorza Cesariai, e molti alti digoitari di 
Palazzo. 


Le LL. NM. il principe Reale di Porto- 
gallo, il Duca d’ Aosta e il Generale Me- 
dici assistevano io uoiforme militare, dal - 
la tribuna reale. 


La musica diretta dal Rotoli riuscì assai 
bene, specialmente il Dies irae del mae- 
stro Pitoni. 

Celebrava monsignor Anzino primo cap- 
pellano di S. M. assistito' da altri cappel- 
lapi di Corte. 

La mesta cerimonia termivava alle 11, 
e poco dopo le MM. LL. coo il Duca di 
Aosta e il Priacipe Reale di Portogallo, 
facevano ritorno al Quirinale nelle loro 
carrozze di Corte. 
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lard, erano veramente artistiche malgrado 
che non possono fare molto effetto per 
chè non vi è la distanza necessaria fra la 
platea e il palcoscenico per completare 
l’ illusione. Anche lo scenografo Z4mbardi 
si è distinto assai. La scena del 1° atto 
faceva un effettone. Il mobiglio era ele- 
gaptissimo. Soltanto si faccia attenzione 
alla scelta dei vestiari. I vestiti di città 
non s' addicono alla campagna., n 

Da che dipende Ja felice riuscita degli 
attori della Accademia N41? 

Hanno una bosse — come dicono i 
fraocesi. 

Ecco il segreto della fortuna e del suc- 
cesso. 

Lo spirito ? 

Il talento ? 

La pratica? 

Eh via! tutta questa pregevolissima ro- 
ba non vale una bosse. 

Le signorine Ancona, Zuffi, Neri, e i 
signori Pagliarini, Galli, Passari hanno 
quella del recitare. È però doloroso pen- 
sare che resteranno sempre fra le umili 
pareti d’ua teatro di società ! 


Notizie Estere 


FRANCIA — I giornali cattolici escono 
listati a brano. Si e deciso che io onore 
di Pio IX sarà celebrato un servizio fu- 
nebre a Notre-Dame. Ai funerali di Roma 
l’arcivescovo di Parigi rappresenterà il 
governo francese. 


GRECIA — La flotta turca è io vista | 
del P:reo. Le ostilità essendo sospese, per 
le condizioni dell’ armistizio, la flotta si 
ritirerà nel Mediterraneo. 


INGIILTERRA — Si assieura decisa | 
l’oceupazione di Gallipoli da parte del- | 
1° loghiiterra. 
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Cronaca e fatti diversi 
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Partecipazioni. — Della fune- 
bre commemorazione che ebbe luogo gio- 
vedì scorso nel maggior Tempio israelitico 
di questa città in suffragio del glorioso 
Re Vittorio Emanuele, venne dala, dalla 
Presidenza del Consiglio Ammibistrativo, 
immediata partecipazione al Capo del Ga- 
binetto particolare di S. M. | 

E ne! successivo Venerdì perveniva alla 
Presidenza stessa il seguente telegramma: 

Roma 8 febb. - Ore 19.3 

< Il Ra apprese coa animo riconoscente 
< le otoranze rese alla memoria venerata 
« del G'ortoso suo Genitore. 

< S.M. vuole io esprima alla S. V. rin- 
<« graziamenti nel Real suo nome. 

« Il Segretario particolare di S. 
< TORRIANI. » 

— Dopo la messa fatta celebrare Sab- 
bato nella nostra Metropolitana e alla quale 
assistevano, come dicemmo , olire oltaota 


signore, venne spedito a Roma il seguente | 


telegramma : 

« Generale Primo Aiutante 

di Campo del Re 
Roma 

« Oggi trigesimo della morte del non 
< mai troppo compiavto Re Vittorio Em:- 
« nuelè, mentre la Reale Famiglia prega- 
< va in Roma per la di Lui anima, le Si- 
<« goore di Ferrara riunilesi nel sommo 
< tempio di Dio innalzavano preci per il 
« defunto Sovrano, e per la prosperità del 
« Re Umberto e della Augusta Regina. » 

Promoltrici 
Giovanna Mosti - Malvina Co- 
stabili - Bice Di-Bagno - A- 
laide Nagliati - Giulia Gros- 

son - Corinna Mantovani. 


Cose della provincia. — Sip- 
piamo che il Ministero ha decretato l’au- 
mento della benemerita arma dei RR. C 
rabioieri nelle stazioni del Circondario di 
Copparo. Ne arrivarono già otto e non sa- 
ranno gli ultimi. Anche il Delegato di P. S. 
a Copparo verrà rimpiazzato. 

Ora rimane — come saviamente dis: 
1 Oa. comm. Gattelli nella sua lettera in- 
serita nel nostro numero di Venerdì — 
che l'Autorità giudiziaria coadi 
vata dalle autorità Comu 
mali colpisca inesorabilmente colle am- 
monizioni ed occorrendo col domicili 
coatto, tanli notoriamente viventi nella 
erapula e nell'ozio pur essendo privi 
di ogni risorsa. in allora solameote  po- 
trà esser posto riparo ad una situazione 
che impensicrisce e per la frequenza dei 
reati e per l’ audacia colla quale si 
compiono. 


"Teatro Comunale. — Dinorah | 


ebbe ieri sera un successo pieno, sincero, 


GAZZETTA 


caloroso. L’ interpretazione fa degna del 
deliziosissimo capolavoro Meyerbeeriano ; 
il complesso deilo spettacolo, ebbe la 
virtù di togliere il pubblico dalla cupa e 
pesante atmosfera În cui lo aveva ravvolto 
una Linda sventurata, parecchio maltrat- 
tata; di rabbonirlo per modo che da al- 
cuoi gradi sotto zero, la temperatura si 
elevò rapidameote in guisa che pochis- 
simi esavavo sperare. 

I più caldi onori della serata sono do- 
vati in primis et ante omnia all’ eccelso 
Meyerbeer; poscia alla siguorina Giuseppina 
Musiaoi, al tenore Rampini-Boncori e al- 
l’orchestra valeotissima capitanata 1n modo 
porientoso dal maestro Roncagli. 

La sigaorina Musiani è giovanissima e 
on si può dire affè che ella abbia un grao» 
dissimo volume di voce. Con tutto ciò ella 
ha saputo trarre partito dalle sue eccel- 
lenti qualità ed entusiasmare il nostro 
pubblico. 

Eila si è cimentata in uo’ opera molto 
ardua in sè stessa, che ha fatta la fama 
di poche illustri cantanti del giorno e il 
tormento di una miriade di mediocrità ; 
eppure ella ha superato trionfalmente la 
prova difficile, azzardosa ; e glielo altestò 
ieri sera up uditorio coltissimo, intelligeate, 
veauto in teatro dillideuta e freddo, ap- 
piaudendola con calore ad ogai pezzo e 
faccadola segao alle più simpatiche acco- 
giieoze nel corso dell’ opera. 

Ed iuvero, talento musicale, azione sem- 
pre corretta, perfetta intonazione, canto 
finitissimo ed aggraziato, difficoltà di tril- 
lo e gorgheggi vinti con singolare perizia, 
sono qualità che molte captapii provette 
possono invidiare alla graziosa signorioa 
Musiani e che danno ad essa diritto ad 
an onorevolissimo posto nell’ arte, 

Il tenore Rampini ha diviso, e meritati 
colla signorina Musiani i principali onori. 
È ua Correntino modello, perfetto, il mi- 
glior Correntino che noi si abbia visto 
ed udito, per canto e per azione. E con 
ciò crediamo fare di lui il migliore degli 
elogi. 

Il baritono Belardi fu quasi sempre uo 
ottimo Hoel ed era ben difficile 11 ricono- 
scere in lai il piagoucolone Antonio della 
Linda; la parte di Hvel gli si attaglia 
perfettamente. 

Benissimo le signorine Bernardello (Ca- 
prejo) e Fattori (Capraja) e il Cuteili (cac- 
ciatore) nella sua brevissima parte. 

Farono replicati il famoso terzettino che 
chiude il primo atto, interpretato divina- 
tento daila sigoorina Musiani, dalli signo- 
ri Rampini e Belardi — Aucho del Walt- 
zer Ombra leggera detto in manierae fli- 
cac.ssima dalla sigoora Musiani si volle 
il dis. * 

L'esecuzione da parte dell’ orchestra, 
lo dicemmo già, fu portentosa e dopo la 
graodiosa ouverture le venne fatta una 
clamorosa e lunga ovazione. 

li maestro Roncagli può andar superbo 
a buon dritto delle dimostrazioni del no- 
siro pubblico che lo ha salutato concer- 
tatore e direttore valeotissimo. 

1 cori pare molto bene. 

La messa in iscena decorosissima, ed i 
macchivismi del nostro Osti perfettamente 
riusciti. 

Avremo campo di rizodare a miglior 
agio sui felicissimo endamento dello spet- 
tacoio. Frattanto non vogliamo ritardare 
le più vive congratulazioni e l'espressione 
di vera gralitudine alti siguori Navarra e 
Delvecchio, i quali, nel mentre non rifag- 
girono da scusibili ci, da core infi- 
vite per fare una buona azione, per ar- 
recare vantaggio &lle classi che dal teatro 
traggono fonte di lucro, seppero aggiuo- 
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FERRARES 


gere decoro alla nostra città ed amma- 
nirci uno spettacolo che ha saputo coo- 
tentare i più schifiltosi, e che ha risar- 
cito splendidamente le sorti della stagione. 

Questa sera seconda rappresentazione, 

Teatro ‘Tosi-Morghi. — La 
folla straordinaria del Comunale non ha 
impedito che anche ia questo teaîro |’ e- 
questre Compagoia Fassio facesse ieri sera 
ottimi affari, al punto che molta gente fa 
rimandata prima ancora che incominciasse 
lo spettacolo. Incasso L. 1464. 

Questa sera a ore 8, rappresentazione, 
con nuovi esercizi. 


Gocietà dei Negozianti. — 
Questa sera avrà luogo il primo dei trat- 
tenimenti carnevaleschi colla serata pei 
fanciulli. 

Lega per l’istruzione po- 
polare. — Questa sera alle ore 7 ll si- 
guor Penolazzi darà lezione di aritmetica, 

— Alla stessa ora nel locale delle scuole 
Comunali di S. Margherita le sigoore mae- 
stre Busolli, Finotti, Campagna e Tardi 
vello daranno lezione di lettura e scrit- 
tura. 


Dal diario della questura. 
— Veoiva ieri l’altro arrestato in questa 
città dalle guardie di P. S. un tal B. C. 
sarto, il quale si era dato a levare fagotti 
| di biancheria che trovava abbandonati sul- 
la. pubblica strada sulle carriole delle la- 
vaadaie. AI medesimo furono pure seque- 
sirati nella sua abitazione degli altri og- 
getti riconosciuti di provenienza furtiva. 


BI ministro dell’ Interno e 
| quello della guerra, oguuno per la parte 
| che gli spetta, hanno telegrafato alle au- 
torità civili e militari di rendere gli ono- 
ri al papa defunto; cioè a dire che le 
salve saranno tirate nelle fortezze e che 
le autorità come pure le truppe interver- 
ranoo ai fuperali, se invitate. 


Telegrafi. — Per telegrammi di- 
retti alla Turchia via El Arich applicaosi 
tasse per parola regime extra europeo che 
a partire da Italia, sono le seguenti : 

Tarchia d’ Asia 1% regione L 2,20 — 
2° regione L 2,45 — Tarchia Europea e 
Arcipelago L 2,70. 

Per Smyroe telegrammi inoltransi an- 
che via Rodi, tassa dall Italia L 3 per 
parola. 

Telegrammi privati per Turchia Eu- 
ropea altre Costantinopoli si accellano 
a rischio mittenti. 


lLo spazio non ci permette oggi, 
nostro malgrado, di pubblicare la notifi- 
cazione dell’Ecc.mo Arcivescovo della no- 
stra Archidiocesi in morte di S. Santità 
Pio IX. — La pubblicheremo demaui. 
___—_—_ 
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Estrazioni del 9 Febbraio 1878 
FIRENZE . 30 46 86 90 13 
BARI. 27 85 78 68 30 
MILANO . . 3875 2 80 44 
NAPOLI . . 17 9 34 21 36 
PALERMO. . 32 56 13 45 69 
| ROMA . . . 39 22 82 49 36 
| TORINO . . 41 8 90 53 58 
VENEZIA . . 70 3 57 10 1 
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ibi 
ma ggrrina stiinita a 
TÀ SALUIAO tenici semze 
medicine, senza prgho nò speseme 
diante la deliziosa Farina di salate 
Du Barry d adito, dalla 
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la quale economizza mille volte il suo pres- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ( dispepsie), gastri- 
ti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’o- 
rechi, acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tos- 
se, asma, bronchitide, tisi (consunzione), mi 
lattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperi 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, convul- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. 31 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80.000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 


chesa di Bràban, ecc. 

Cura n.° 48,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausce, 

Cura n.° 46,270, — Signor Roberst, da con- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n.° 16,218. Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n° 18,744. — ti dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n.° 49,522. — Ii Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Quattro volte più nutri che la carne, eco- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 


rimedi. 

ta scatole : 174 di Il. fr. 2. 39; 1; ti 
4. 50; 1 kil fr. 8;1;2 kil 2. fr. 17. 50;9 
VA 

Biscotti di Revalenta: scatole da 1]2 
kil 4 fr. 50 c.; da 1 kil. 8 fr. 

La invvetonta ai Clocecelaite in izsr; Po 
per i2 tacze 2 fr. 60, c.; ner 34 terso 4 fr, BU 
e.; per 46 tazze 8 fr., în Pmesfiati 
tazze fr. 2. 60; per 2A lazze Îr. 4 50; ; 
ze fe. 8. 

Casa Du Rarry e €.*, (limited) n. 2, Via 

mmaso Grossi, Milano, e in tutte le 
presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
SIVENDI FORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo 
ni N. 17m Filippo Navarra, iarma» 
, Piazza del Commercio 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 10. — Parigi 9. — I giornali 
cattolici anvunziano che tutti i cattolici 
della Francia prenderavno il lutto per il 
defuoto papa. 

Versailles 9. — (Senato). Sì decide di 
non tenere seduta il giorno dei funerali 
del pipa. 

Lorgeril ioterpella circa il rapporto della 
Corte dei conti su la gestione finauziaria 
del governo del 4 settembre. 

Dufaure ed Audiffret danno spiegazioni; 
l’iocidente è chiuso. 

Rugusa 9. — La Porta ricusa di sta- 
bilire col Montenegro la linea di demar- 
cazione sulle basi dell’ uti possidetis; la 
ripresa quindi delle ostilità è imqinente, 

New York 9. — Alcuoi  dispacci del- 
lAmerica del Sud assicurano che il ter- 
remuto produsse graodi catastrofi alle città 
della linea. Guayaquil è quasi distratta. 

Atene 9. — Gl'insorti dell’ Epiro de- 
cretarozo | unione alla Grecia chiamando 
alle armi totti i cristiani deil’ Albania e 
dell’ Epiro. 

Il grosso dell’ esercito greco ritoreò a 
Lamia. 

Il generale Sutzo è dimissionario. 

Pietroburgo 9. — L’ Agenzia russa 
constatando l'ingresso della flotta inglese 
nel Bosfuro, dice che ciò restituisce alla 
Russia la libertà d'azione. Se Ja flutta vie- 
ne a cooperare per mantenere |’ ordine, 
0 per sciogliere in modo equo e durevole 
la questione d'Oriente, essa si. rivolgerà 
come ausiliario ; in ogni caso ls Russia 
si regelerà secondo la condotta deil' la- 
ghilterra. 

Roma 10. (Ore 42. 20). — S. M. la 
regiva cd il principe ereditario del Porto- 
gallo con seguito e parecchi ufficiali supe 
mori italiani sono partiti per Toripo; era- 
vati alla stazione da S. M. il 
da Sì M. ja regine Marghe 
Ù Amedeo, dai ministri, 
Cose civili e militari, dalle dame di 
S. ML la regia Margherita, dal generale 
Menabrea e dalle autorità civiti e milita 

Luogo !e strade percorse vi furono ac- 
clamazioni. Tutta la guarnigione di Roma 
era sotto le armi, 


e. 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricerono esclusivamente presso l' Office Princi 


(Non ancora pubblicati) 


Colonia 8. — La Gazzetta di Colonia 
dice ché vi è graude ecentazione a Vienna 
volendo la Russia tis le condizioni pre- 
ventive della conferenza è dichiarando al- 
con: punti rodiscutibili. 

Lisbona 8. — Il governo portoghese, 
godendo del diritto di esclusione, sì sforza 
d'accordo colle potenze cattoliche, per 
ottenere l'elezione di un papa che fa 
cia cessare il couflitto fra la Chiesa e lo 
Stato. 

Lisbona 8. — Camera dei Comuni. — 
Northcote espone le condizioni dell’ armi- 
atizio, le quali comprendono lo sgombero 
dei turchi dalle linee di difesa di Costan- 
tinopoli, € soggiunge che ciò rende la st- 
tuazione grave. In vista di possibili tu- 
multi la flotta ha ricevuto ordine di rec- 
carsi a Costantinopoli per proteggere i 
pazionali e gli altri interessi iogiesi se 
sarà necessario, Tale misura sora. notifi- 
cala agli altri goveroi invitaodoli ad 2s- 
socrarsi. 

Surà notificata anche alla Russia. ( 4p- 
plousi ). 

Nuribcote soggivage che |’ Ioghilterra 
sosterrà alla conferenza tre punt: garao- 
tire il libero passaggio der Dardanell 
assicurare alle diverse razze della Turchia 
una migliore amministrazione : impedire 
la possibilità dell’ attacco delle Indie per 
la via deli’ Egitto. Ma lo scopo principale 
è di mantenere una pace equa è perma- 
nente, poichè lo stato attuale è intolle- 
rabile. 

Noribcote termina dicendo che una par- 
te der crediti sarà impiegata ad aumen- 
tare e mobilizzare l'esercito, tuliavia spe- 
ra che tale necessittà sarà evitata, I cre- 
dit sono votati con 328 voti contro 124. 

Camera dei lords. Darby fece una di- 
chiarazione analoga a quella di N>ribcote 
riguardo all'invio della flotta a Costant- 
nopoli. 

Pietroburgo 8. — Il Messaggiere del 
governo ed il Giornale francese pubbli- 
cano ii testo delle basi der preliminari 
della pace, facendo osservare che sono 
unicamente destinate a tracciare il terreno 
per le tra:tauive ulteriori della pace  defi- 
Ditiva, sta fra 1 belligeraoti per le que- 
stioni che 1 riguardano esclusivamente, 
sia colie grandi potenze, per le questioni 
europee. 

I granduc: Nicolò telegrafa che per le 
coudzoni dell'armistizio conchiuso il 3 
geonmio, il blocco è levato dappertutto ed 
il commercio è libero. 

La Turch‘a sgombera Salina, Rustsciac 
Sillistria e Viddino ; sono tolti gli sbarra- 
menti del Danubio per cui la oavigazione 
è libera, i rossi occapano le coste del 
Mar Nero, Baltehte, Mejsevra e Burgas ; 
nel mar di Marmara, Botcheknudi e Skar= 
koi: oeli’ Arcipelago Oaricha e Macri ; il 
traflico delle ferrovie è libero, eccettuate 
le munizioni di guerra. È aperto il tele- 
grafo da Costan nopoli ad Odessa. 


Londra 9. — Northcote dichiarò alla 
Camera dei comuni che Mussarus autoriz- 
2ò Derby a smentire le affermazioni del 
Daily News che alcuni membri del go- 
verno inglese avessero dati incorraggia- 
meoti aila Porta. 

H Times ha da Berlino che se verrà 
eletto un papa moderato, la Germania in- 
tavolerà probabilmente tratlauve per uo 
accordo. 


Vienna 9. — Un telegramma da Pie- 
troburgo annnozia che il trattato defiuiti» 
vo di pace, comprenderà l'alleanza. of- 
feosiva e difensiva fra la Russia e la 
Turchia. 


Roma 9. — Stamane nella chiesa del 
Santo Sudario furono celebrati i fanerali 
pel defunto re Vittorio Emanuele. V. assi- 
stevano le LL. MM. il Re e la Regina, ed 
il prioc:p» Amedeo, colle loro Crse mili- 
tari e civili, alcuni cavalieri della SS. Ao- 
nunziata ed aliri personaggi. 


Londra 9. — Derby disse ieri alla Ca- 
mera de: lords che l foghilterra non do- 
mandò al Saitaro un auovo firmano per 
l'entrata della flotta, coosiderando il pri- 
mo firmano coms sufficiente. Derby non 
crede che 1° lngheIterra possi essere tra- 
scinata in un'azione militare per l' invio 
della flotia, non crede che la crisi sia ter- 


mivata; disse che l'accordo dell’ Europa 
e difficile, na la diflicoltà sarebbe stata 
maggiore, se sì fusse tentato prima di 
produrre l accordo. 

ll Morning Post domanda che | lughil- 
terra 000 si presenti alla Conferenza seuza 


avere garanzie materiali, altrimeoti sareb- | 


be ingaunata e posta in derisione, sog- 
giunge che l'occupazione del Mar Nero 
da parte della flotia inglese dovrebbe es- 
sere condizione assoluta della  partecipa- 
mone dell’ loghitterra alla Conferenza. 

Lisbona 9. — Ia seguito della morte 
del Papa il tribuvale e il {Parlamento ri- 
marrauuo chiusi per tro giorui. La Corte 
preoderà il lutto per un mese. Furono or- 
dinate preghiere per il buon successo del 
Conclave e per la elezione dei pontefice 
affinche st consolidiuo la pace e la umo- 
ue nella cattolicità. 

Versailles 9. — Camera. Il presidente 
legge una lettera del vescovo di Versailtes 
che anouozia per il 14 febbra o corrente 
un servizio selenne per il papa nella cat- 
tedrale di Versaiiles. 

Roma 9. — D spacci da molte città an- 
nuuziano servizi funebri solevui per Vit- 
torio Emanuele. 

Vienna 9. — La Vienner Abendpost 
dice che il governo italitavo dichiarò che 
ha preso le misure per garauure la liber- 
tà dei Conclave. Il goveruo austriaco ne 
prese atto con grande soddisfuzione, espri- 
mendo al governo italiano il pieno con- 
viocimento che esso ha pure inteozione 
ed avrà la possibilità di corrispondere ef- 
feuivamente a tali assicurazioni. 

La Camera approvò il progetto pel de- 
bito di 80 milioni alla Banca e fo statuto 
della Bunca. Iacomiociò a discutere la 
tarilfa doganale. 

Giskra, Dumba ed Herbst interpellarooo 
il Governo ss le condizioni dell’ armisuzio 
pubblicate sono autentiche, e se sono com- 
pauibili cogli roteressi dell’ Austria, io ca- 
so pegalivo che intende fare. 

Roma 9. — A Genova, a Livorno ed a 
Miavo souo state fatte delle dimostrazioni 
cootro la legge delle guarentigie per la 
Saota Sede. Furono di poca impurtanza per 
Hi picco o numero dei dimostranu e venuero 
sciolte senza Inconvenienti. 

ll governo prese le opportune misure 
per impedire simili dimostrazioni e per 
mantenere l’ ordine pubblico a qualunque 
costo. 

Firenze 9. — Dopo la funzione fune- 
bre in suffragio del defuoto re Vittorio 
Emanuele, le Società operaie ritornavano al 
luogo donde erano partite. Giunte al Lun- 
garno della Borsa, uo individuo scagliò 
una bosnba all’ O:s101 che ha ferito ciuque 
persone, l'individuo fu arrestato subito, 
certo Cuppellivi, senza I’ intervento della 
forza. Il popolo lo avrebbe massacrato. 

La popolazione è indiguatissima per 
questo faito. 

Roma 9. — L’ Italie dice che ha ri- 
cevuro polizie allarmanti sulla salute del 
generale Garibaldi. 

Roma 9. — La salma del Papa e stata 
trasportata stasera nella basilica vaticana 
ove sarà esposta al pubblico domenica, 
luoedi e martedì. 

Roma 9. — La Voce della Verità, se- 
conda edizione, scrive : Cootrariamente al- 
le voci sparse crediamo di poter afferma- 
re che il prossimo Conclave si terrà 10 
Roma. 


Inserzioni a pagamento 


AGRQ 
Era, 
> AJ 
TIGLIE PANERSTI 
BA SE pI FRIDA 


Molti anni di successo, e l' usò che se ne 
fa negli Ospedati del Regno , sono prova 
sufficieote della loro eflicacia. 


Osservare che ogni Scatola 
porti impressa în rosso la 
Mlarca di fabbrica. 


al de Publicité E, B. OBLIEGHT, 16 Rue Saint Marc a Parigi. 


Si vendono nelle primarie Farmacia d'o- 
gni Città d' Italia al prezzo di LIRE UNA 
la Scatola. 

DEPOSITO in Ferrara, alla Farmucia 
Navarna Fitipro - Cento, Collari - Rovigo, 
Diego - Adria, Bruscaini - Cavazzere - 
Biasioli - Montagnana, Andolfatto. 


SCHLUMBERGER & CERKEL 
16, Ruo Bergère. Paris 


SSALICILATO DI SODA” 


di ScunuxiseRGER, guarisce in 2 0 3 giorni 
i REUMATISMI e la GOTTA 
ed i DOLORI NEVRALGICI 
(Scatola con dose proporzionale fr. 3) 


LE PASTIGLIE SALIGILICHE 
sono superiore a tutte le pastiglie cono- 
sciute contro tutte le affezioni della Go- 
la, esse prevengano il CROUP e la DI- 
FERITE. 

Scato!a: Due FRANCHI 


SALICILATO DI LITHINA 


Littontrico ed anti-gottoso il flacone 5 fr. 
VINO SALICILICO, tonico, autipiretico 
3 e 5 franchi 
GLICERINA ED OVATTA SALICILATA 


PER FERITE, PIAGHE, BRACCIATURE ecc. ecc. 


| 


Deposito generale: C. Finzi è C. a Firenzo 
Dillidare delle contraffazioni, e verifi. 
care sempre la marca di fabbrica e la 
firma: Cuevaen. 
\-_r—T———_ 


SAPONE DI ERBE 


AROMATICHE MEDICINALI 


del Dottore Rorchardt figlio 

_ È an insuperabile cosmetico che con- 
ferisce bellezza. Serve, come è preparato, 
a distruggere le lentiggini, le pustole, le 
macchie sulla pelle ; guarisce con gran 
successo tali imperfezioni. Conserva la 
pelle fina e mormida; mantiene il bel co- 
lore. È buonissimo per bagni. 

Deposito in FERRARA. Farmacia RFî- 
ppo Navarra. 


_—_T—— 


Premiate pastiglie Salerio 


wuiche per la pronta guarigione delle Tossi 
salsose, convulse e nervose, si vendono in 
tutte le principali farmacie d’ Italia. In 
Milano via Amadei N. 3. 


D' AFFITTARE 


Un appartamento con Stal- 
la e Giardino nel Palazzo Mazzuc- 
chi in Piazza Ariostea. 

Altro appartamento con 
alla e Giardino io Via Poria 


Mare N. 109 Casa Sturau. 


Id. uua id 
l’oborettivo principale del suddetto, 
faccia richiesta. 


Cellulare a L. 20 — 
lodustriale » 15 — 


Rappresentante s'goor 


gione, dietro ottime referenze. 


PREMIATO STABILIMEN 
DI GIUSEPPE VALLI 
BACCANELLA PRESSO CORTONA (Toscana) 


CELLULARE Selezione microscopica, Fisiologica. 
INDUSTRIALE sanissimo Selezione Fisiologica. 
Allevamento 1838 

Qualità varie Buzzolo giallo 
Diauco 
Qualità, immunità, robustezza ed assenza corpuscoli nelle masse farfalle furono 
alline di dare a’ suoi molti clienti 
mente superiore ad ogni eccezione ; | precedenti anni di esercizio provano incon- 


testabilmeote i felicissimi risultati otteuuti; si davno refereoze nonchè iuite le 
informazioni che si possono desiderare ; si spediscono programmi a chiunque ne 


Si cercano rappresentsuu per luoghi 


0 BACOLOGICO 


Tipi eccellenti 


una se- 


l'Orcia di 28 grammi 


i  S_1)ONO 
Le commissioni per la Città e Provincia di Ferrara si ricevono dall’ unico 
Zeni Nicolò Via Ripa Graude N. 41. 


ove nou vi sono, con buona provi- 


mente innocuo, che fa cessore în meno di 
dolori nevralgici, emicranie, mali nervosi di denti, ecc. Prez- 
20 B Les franco per posta fr. @. SO. Esigere la firma 
in russo, Parigi JOCHIELSOW e ©. 0 39 


rue Richer, Parigi, e 10 Italia nelle primarie farmacie. 


i — 
CARBON COCKE DEL GAZ 
DI MILANO 
Prezzo per il mese di Febbrajo 1878 


IL. 45 alla tonnellata franco al wagone 
Stazione Porla Ticinese 
Ai rivenditori iu dettaglio si faono facilitazioni 


Questo celebre antinevralgico: russo del D.r 30: 


I° ANISINE MARC. CHELSON, è, un prodotto igienico perfetta» 


n minuto i più fort 


i PRONTA GUARIGIONE DEI REUMI 


Alla pasta pettorale di I. Kiuus di Locle (Svizzera) è dovuto il giusto 


haono fatto uso. 


È stata premiata di 5 medaglie d'onore in diverse esposizio 
Prezzo di una scatola L. 1 50 — Mezza scatola cent. 73. 
Deposito in Ferrara nel Negozio di Luigi Comastri. 


merito della sua superiorità ‘a tutti gli altri rimedi contro la tosse e le affezioni di 
petto. Non veune mai usato senza fivorire il suo solutare scopo, h 
| trovato |’ ingresso in tutti i piesi ed è divenuta l'amica di tutte le famig! 


è essa ha 
lie che ne 


di modo 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


